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Articolo-ricostruzione di «Pravda» e «Stella rossa» 

Jumbo: nuove accuse di Mosca 
«Era un volo di spionaggio 

collegato a un satellite USA» 
Le minuziose rivelazioni firmate da Kirsanov, maresciallo dell'aria - Tre passaggi 
del «Ferret-D» per intercettare i sistemi di difesa sovietici - «Abbiamo altre prove» 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Nuove rivelazioni di parte 
sovietica sono emerse Ieri a Mosca con 
la pubblicazione — In accoppiata sulla 
•Pravda» e su «Stella Rossa», organo del 
ministero della difesa — di un ampio 
articolo del maresciallo dell'aria Plotr 
Kirsanov. 

Kirsanov dice questa volta, e senza 
mezzi termini — seguendo la falsariga 
della già nota tesi sovietica sulla «prò* 
vocazione» —, che «è impossibile Imma* 
ginare» che una tale operazione sia sta» 
fa preparata dal servizi speciali senza 
autorizzazione. Al contrarlo «essa è sta
ta senza dubbio preparata a lungo con 
l'approvazione o con la diretta Implica-
zlone dell'amministrazione degli Stati 
Uniti». L'affermazione è gravissima ma 
è ancora da dimostrare. Veniamo per
ciò al «nuovi elementi» offerti da Kirsa
nov. 

1) Il primo riguarda la questione del 
ritardo di 40 minuti con cui 11 «Boeing 
747» decollò dall'aeroporto di Anchora-
ge, in Alaska. Perché questo ritardo? La 
KAL ha detto che «occorreva una verifi
ca sulle apparecchiature di bordo». Kir
sanov afferma Invece che «11 ritardo si 
rese necessario per sincronizzare esat
tamente 11 tempo di avvicinamento del
l'aereo alle coste della Kamclatka e di 
Sakhalln con il volo del satellite ameri
cano adibito a funzione di spionaggio e 
denominato "Ferret D"». SI tratterebbe 
di un satellite specializzato in intercet
tazioni delle frequenze usate dal sistemi 
radioelettronlcl dell'Unione Sovietica, 
capace di raccogliere dati su una stri
scia di terra larga 3000 chilometri. 
Tempo di rivoluzione dell'orbita attor
no alla Terra: 96 minuti. 

Vediamo ora 1 tempi. Primo passag
gio del satellite alle ore 2,45 (locali) del 
primo settembre (l'aereo coreano è an
cora fuori dallo spazio aereo sovietico): 
registra 11 livello dell'attività normale 
dei mezzi radioelettronlcl sovietici si
tuati In Ciukotka e In Kamclatka. Se
condo passaggio alle ore 4,30 (locali). Il 

satellite si trova sulla Kamclatka: esat
tamente nel momento In cui 11 jumbo 
entra nello spazio aereo sovietico. Il 
«Ferret-D» arriva proprio al momento 
giusto per registrare II brusco aumento 
d'intensità del mezzi di rilevamento so
vietici della Kamclatka, dovuto alla 
presenza del Boeing. Terza rivoluzione 
e terzo passaggio del satellite che, que
sta volta, «coincide con assoluta preci
sione» con 11 sorvolo dell'isola di Sakha
lln da parte dell'aereo sudcoreano: sono 
le 6,07. «In quell'istante 11 satellite — 
com'era nel plani — registra 11 lavoro di 
tutti 1 mezzi radiotecnici di difesa, com
presi quelli d'emergenza, situati sull'i
sola di Sakhalln, sulle Kurlll e sul terri
torio costiero della terraferma». 

In sintesi, Il Boeing, oltre a svolgere 
compiti propri di rilevazione, faceva da 
esca per consentire al satellite la «lettu
ra» delle difese sovietiche. «Nessuna ca
sualità può essere Invocata per spiegare 
queste coincidenze», scrive 11 marescial
lo Kirsanov. 

2) Non erano solo I servizi civili ame
ricani e giapponesi e controllare 11 volo 
del Boeing. Esso volava nella zona di 
influenza del sistema di navigazione 
aerea (militare) statunitense denomi
nato «Loran-S». «Sis'.ema in grado di de-
temlnare le effettive coordinate di un 
aereo In ogni Istante e con la massima 
accuratezza». Forse è per questo che «la 
parte americana ha nascosto la circo
stanza con la massima cura». Inoltre, 
una deviazione di rotta così enorme ri
sulta assolutamente inspiegabile come 
«errore». Bisogna supporre non solo una 
falsa programmazione del tre compu
ter di bordo, ma anche 11 simultaneo 
errore di «almeno sette centri di con
trollo a terra». Se poi si dovesse accetta
re l'Idea di un errato «programming» 
del computer di bordo, bisognerebbe 
concludere che qualcuno ci ha messo 
«deliberatamente» le mani perché li vo
lo del Boeing è costruito elettronica
mente con l'uso di un computer e di un 
simulatore di volo che tiene conto di 27 
varianti nelle condizioni del volo stesso. 

Ma, anche In questo caso, bisogna sup
porre che l'equipaggio ne fosse al cor
rente perché 11 sistema radar di localiz
zazione a bordo avrebbe Immediata
mente segnalato che l'aereo volava a 
tratti sulla terraferma e non sul mare, 
com'era previsto. 

3) Il panorama degli aerei in movi
mento quella notte non si limitava al 
Boeing e all'aereo spia «RC135». Oltre al 
satellite Impegnato nell'operazione c'e
ra un altro «RC 135» che stava sorvolan
do le Isole Kurlll e altri due aerei del 
tipo «Orlon», uno sul Mare di Okhotsk e 
l'altro sul Mar del Giappone. Inoltre, la 
fregata «Badger» Incrociava di fronte a 
Vladivostok. E — afferma ancora Kir
sanov — «ci sono altri dati convincenti 
che consentono di asserire che un aereo 
"E-3A" del tipo "Awacs", che registrava 
tanto 11 volo dell'aereo Intruso quanto le 
comunicazioni del nostri caccia, fosse 
nella zona». 

4) L'equipaggio del Boeing risulta es
sere stato composto di 29 persone. Co
me mal? DI solito 11 massimo è di 18 
membri, comprese le hostess. Chi erano 
questi 11 in più? Kirsanov afferma trat
tarsi di tecnici a cui era affidato 11 fun
zionamento delle apparecchiature di 
spionaggio elettronico. Nell'ipotesi so
vietica llBoelng 747 doveva esserne pie
no. «Ecco perché si rifiutò di atterrare. 
Sarebbero stati colti con le mani nel 
sacco». In più, Mosca afferma per la pri
ma volta con grande sicurezza che 11 
primo pilota, Cnan Ben In, e il secondo 
pilota del Boeing, Son Don Win — en
trambi colonnelli della riserva dell'a
viazione militare sudcoreana, erano a-
genti della CIA. 

Ma c'è ancora un elemento che rende 
Interessante l'articolo del maresciallo 
Kirsanov. E la frase conclusiva: «Il fatto 
è che se gli elementi citati non sono suf
ficienti, altri se ne troveranno». Un se
gnale molto esplicito che pare Indicare 
che Mosca dispone già — o si appresta a 
disporne — di nuovi elementi a soste
gno della sua tesi. 

Giuliette» Chiesa 

Localizzata dagli USA 
la «scatola nera» 

WASHINGTON —Segnali e-
lettrtcl emessi dalla «scatola 
nera» del «Boeing 747» sudco
reano sono stati captati nel 
mar del Giappone da navi 
statunitensi. Lo ha scritto ie
ri 11 «Washington post», e lo 
ha confermato 11 Diparti
mento di Stato USA. Il gior
nale precisa che le apparec
chiature elettroniche della 
scatola nera sono In grado di 
funzionare per un periodo fi
no a trenta giorni. A quanto 
scrive 11 giornale, 11 relitte si 
trova In acque Internazionali 
e non In zona sovietica. Sia 
gli americani che 1 sovietici 
— 1 quali hanno quasi sicu
ramente captato a loro volta 
i segnali — possiedono l'e
quipaggiamento necessario 
per localizzare e recuperare 
la «scatola nera». 

Secondo gli esperti, che il 

giornale USA ha consultato, 
la scatola si trova a trecento
quattrocento metri di pro
fondità al largo dell'estremi
tà sudoccldentale dell'isola 
di Sakhalln. Il suo recupero 
potrebbe permettere di ac
certare perché il «boelng» sia 
così grossolanamente uscito 
dalla rotta per invadere lo 
spazio aereo sovietico prima 
di essere abbattuto. 

L'URSS, com'è noto, so
stiene che l'aereo, nonostan
te portasse 269 persone fra 
passeggeri ed equipaggio, 
era in missione di splonag-rio. Su questa affermazione 

tornato ieri, nel corso di un 
dibattito parlamentare, 11 
ministro degli Esteri giappo
nese, Shlntaro Abe. Abe ha 
definito «assurde» le affer
mazioni sovietiche e ha so
stenuto che questa è l'opinio
ne del governo di Tokyo. 

BRUXELLES 

• • * 

La Comunità di fronte 
alla sfida della terza 

rivoluzione tecnologica 
Nel Consiglio dei ministri della CEE si affrontano le posizioni di 
ripiegamento di Bonn e Londra con le proposte di rilancio di Parigi 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Germania 
Federale e Gran Bretagna sono 
apparse completamente isolate 
alla riunione straordinaria del 
Consiglio dei ministri della 
CEE in preparazione del verti
ce di Atene. A piccoli passi, e 
faticosamente, sembra farsi 
strada una concezione più mo
derna della Comunità la realiz
zazione di un'Europa non più 
soltanto aggrappata alla difesa 
dei suoi settori in crisi ma in 
grado di affrontare le Bfide del
la nuova rivoluzione tecnologi
ca. Tedeschi ed inglesi stanno 
sostenendo un'interpretazione 
riduttiva dei risultati dell'ulti
mo vertice a Stoccarda: occorre 
arrivarla sostanziose economie 
di bilancio e ridurre sensibil
mente le spese comunitarie per 
poi avviare nuove politiche. Gli 
altri otto paesi sono giunti ad 
elaborare un atteggiamento co
mune o posizioni vicine per le 
quali un rilancio della Comuni
tà è impensabile attraverso e-
ventuah economie di bilancio e 
necessita invece di un aumento 
delle risorse proprie o comuni
tarie e di un organico program
ma di investimenti della CEE 
nei settori industriali della ri
cerca dell'energia e delle inno
vazioni tecnologiche. 

Il confronto o il contrasto tra 
Germania federale e Gran Bre
tagna da una parte e gli altri 
paesi membri della CEE avver
rà sostanzialmente, prima del 
vertice di Atene, su questo ter
reno. Ieri i ministri degli Esteri 
e delle Finanze (assente An-
dreotti, erano presenti per l'I
talia i ministri Goria e Forte) 
non sono arrivati ad una deci
sione. Non ci arri verranno qua
si sicuramente neppure oggi, 
nella prosecuzione dei lavori 
del Consiglio ed è dubbio che la 

scelta possa uscire dal vertice 
di Atene, ma almeno il dibatti
to è posto ora in termini corret
ti e il nodo del problema non è 
più, come è stato per alcuni an
ni, quello della restituzione di 
una parte del contributo versa
to dalla Gran Bretagna alle cas
se comunitarie. A far fare un 
passo avanti al dibattito è in
tervenuto un memorandum 
francese che sprona ad utilizza
re la dimensione comunitaria 
per attuare la terza rivoluzione 
tecnologica attraverso la coope
razione industriale, la ricerca, 
lo sviluppò del mercato inter
no, la protezione dei prodotti 
europei. Il ministro Delors è 
stato ieri categorico: la Francia 
non accetterà mai un approccio 
contabile del rilancio europeo 
quale è quello proposto dalla 
Germania federale. 

Un altro contributo positivo 
è venuto dalla Danimarca, che 
ha proposto un fondo di con
vergenza che dovrebbe servire a 
compensare i paesi con paesi 
con passivi troppo pesanti (co
me e il caso delia Gran Breta
gna) attraverso investimenti 
per opere di interesse comuni
tario (potrebbe essere il caso 
della realizzazione del tunnel 
sotto la Manica). 

Da parte italiana, con l'ap
poggio al memorandum france
se e alla proposta danese si è 
usciti dalle ambiguità e almeno 
si è scelta uno schieramento. 
Goria si è pronunciato a favore 
dell'aumento dall'uno al due 
per cento del contributo IVA 
(si tratta di circa 20 mila mi
liardi di lire in più per il bilan
cio comunitario) che «deve pre
valentemente andare alle nuo
ve politiche, le quali portino ad 
economie di scala che si sosti
tuiscono alle spese nazionali e 

che non hanno obiettivi di ridi
stribuzione delle risorse». Da 
parte sua il ministro Forte ha 
insistito per il rafforzamento 
del sistema monetario europeo 
e per il suo graduale passaggio 
alla seconda fase. La discussio
ne di ieri, così come quella di 
oggi, è stata dedicata essenzial
mente all'aspetto finanziario 
della Comunità a problemi eco
nomici monetari e di bilancio e 
all'avvio di nuove politiche. 
Non si è discusso dei complessi 
problemi della politica agricola 
e dei fondi strutturali, ai quali 
stanno lavorando gli esperti e 
che rappresenteranno il secon
do canestro della trattativa glo
bale di Atene. Lunedì sera la 
concertazione tra Parlamento e 
Consiglio sulla riforma del 
Fondo sociale è stata interrotta 
senza risultati. Sul fallimento 
della trattativa l'onorevole Ce-
ravolo, del gruppo comunista, 
ha detto che «resta confermato 
il sospetto che la gestione del 
Fondo sia divenuta il terreno di 
patteggiamenti nascosti del 
Consiglio, in particolare con il 
governo britannico». Ceravolo 
ha aggiunto che «nel secondo 
round di concertazione, finché 
non si riuscirà a vincere l'in
transigenza del Consiglio si a-
vrà una ridotta efficacia del 
Fondo sui gravi problemi della 
occupazione ed un approfondi
mento degli squilibri economi
ci». Ceravolo si è detto sorpreso 
che il governo italiano non ab
bia saputo far valere in seno al 
Consiglio la tesi del Parlamen
to per una migliore utilizzazio
ne del Fondo, nonostante che il 
nostro paese sia il più interes
sato a garantire che le risorse 
del Fondo sociale non finiscano 
nelle aree privilegiate. 

Arturo Barioli 

NAZIONI UNITE Pesa sulla sessione l'assenza di Gromiko dopo il «no» degli USA 

Clima di tensione all'Assemblea ONU 
Brevi 

Attentato terroristico nella RFT 
BONN — L'esplosione efi un ordigno ad aho potenziale ha devastato iati mattina 
lo ttabdimento della società MAN a Ruessaisheim vicino a Francotate. Ingenti 
i danni. A rivendicare l'attentato, una sigi». «RZ» che tta per t eefuie rivoluziona
rie». 

I «Super Etendard» francesi domani in Irak? 
PARIGI — La consegna dei cinque aerei francesi «Super Etendard» srirak 
sarebbe stata ritardata solo di qualche giorno e dovrebbe avvenire fra oggi e 
domani. Lo affamano fonti francesi. 

Tedesco orientale fugge all'Ovest 
HANNOVER — Un operi» deflaRDT di 24 enr* 6 fugato ieri in G«rnania Ovest 
varcando i confine eB'altezza di Hannover. H giovane, di cui non è stato detto A 
nome, si 4 ferito cadendo mentre correva a precipizio per non farsi vedere dada 
guarefee. 

Andreotti riceve ministro del Mozambico 
ROMA — a ministro degfi esteri Andreotti ha ricevuto ieri a Roma 1 mràjtro per 
gk affari economici del Mozambico Jacmto Veloso. 

Visita di Kadar in Finlandia 
HELSINKI — Sicurezza europea, disarmo e cooperazione intemazionale sono i 
temi al centro dei coSoqui che 1 primo segretario del Partito operaio socialista 
ungherese. Janos Kadar. ha avuto ieri ad Helsinki con * presidente finlandese 
Mauno Konristo. 

Nicaragua: i ribelli si ritirano 
MANAGUA — » nucleo principale deBe forze somoziste che daTHondur» 
attaccavano I N«aragua. guidato darei ufficiale defla Guardia Nazionale Franci
sco Rutf. sta ripiegando verso rHonduras. Lo afferma i giornale sendnsta 
cBamcads» 

Due morti durante disordini in Pakistan 
KARACHI — Un centinaio di persone hanno attaccato ieri una stazione di poizia 
noia provincia pakistana di Smd. Gb agendi hanno sparato sui dimostranti. 
uccidendone due. 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — SI è aperta 
Ieri, nel Palazzo di Vetro, 1* 
assemblea generale dell'O 
NU. Questa sessione, per le 
sue presenze e per le sue as
senze, contribuirà a mettere 
in evidenza 11 deterioramen
to subito dalle relazioni in
ternazionali. Esaurita la 
prima seduta con questioni 
organizzative e procedurali. 
l'assemblea è stata aggior
nata a lunedì prossimo, 
quando prenderà la parola 
Ronald Reagan al dichiara
to scopo di utilizzare questa 
sede per una nuova requisi
toria contro l'Unione Sovie
tica. 

Poiché la diplomazia del
l'URSS, In seguito ai vincoli 
posti dagli Stati Uniti al 
viaggio di Gromiko, non sa
rà rappresentata (per la pri
ma volta dal 1957) dal suo 
ministro degli Esteri, i pro
tagonisti di questa sessione 
saranno i pochi capi di Stato 
o di governo che interver
ranno dopo la sortita propa
gandistica dell'uomo della 
Casa Bianca: il presidente 
francese Mitterrand che 
parlerà il 27, i leaders dell'E
tiopia, Menghlstu, dell'Egit
to, Mubarak, e I presidenti 

Il segretario generale dell'O-
NU Perez de Cuellar 

della Jugoslavia e del Nica
ragua. 

Ma ciò che è accaduto nel
l'immediata vigilia di que
sto solenne e tradizionale 
appuntamento diplomatico, 
fornisce una eloquente anti
cipazione del clima che a-
leggerà nell'assemblea e la
scia Intendere in quale si
tuazione paradossale si so

no cacciati gli americani 
sull'onda della sopraffazio
ne contro Gromiko. Uno del 
delegati americani si è ab
bandonato ad un linguaggio 
pattante contro l'URSS, ma 
la Casa Bianca Io ha scon
fessato dopo che la stessa 
ambasciatrice Jeane Klr-
kpatrick aveva dovuto fare 
marcia indietro. La singola
rità dell'accaduto si desume 
chiaramente dalla citazione 
testuale. 

Charles Llchensteln (che 
è il vice della Kirkpatrick), 
per rispondere all'accusa 
sovietica secondo la quale 11 
comportamento americano 
nel confronti di Gromiko 
«solleva la questione se l'O-
NU debba rimanere negli 
USA», se ne è uscito con que
ste parole: «Se i membri del
le Nazioni Unite, nella loro 
immediata valutazione, si 
sentono male accolti o non 
trattati col senso di ospitali
tà che è loro dovuto; gli Stati 
Uniti 11 incoraggiano deci
samente ad andarsene dal 
territorio americano. Non 
frapporremo alcun impedi
mento sul vostro cammino e 
verremo anzi a salutarvi 
quando partirete*. Lo stupo
re degli astanti non ha trat

tenuto il rappresentante a-
mericano daU'insistere su 
questo tono: «Se la delega
zione sovietica, o qualsiasi 
altro Paese membro vuole, 
proporre che L'ONU lasci gli 
Stati Uniti, vi assicuro che il 
mio governo non farà nulla 
per impedirlo». 

Poco dopo, arrivava la 
prima, mezza sconfessione. 
La missione americana air 
ONU, per bocca della stessa 
Kirkpatrick, rilasciava una 
dichiarazione per sostenere 
che la sortita di Llchensteln 
non rappresentava una 
nuova linea politica: un mo
do come un altro per far sa
pere che gli Stati Uniti non 
avevano deciso di favorire lo 
spostamento deli'ONU in al
tri Paesi. 

Più netta, di li a poco, la 
smentita della Casa Bianca: 
una autentica sconfessione 
per l'incauto diplomatico. 
•Non si tratta di una dichia
razione approvata dalla Ca
sa Bianca», diceva U porta
voce di Reagan, Larry Spea-
kes, e aggiungeva che Ll
chensteln aveva parlato «a 
ruota libera» e aveva espres
so «opinioni personali». 

Aniello Coppola 

USA-UNGHEMA 

VIENNA — Il vicepresidente degli Stati Uniti, George Bush, è arrivato ieri nella capitale austriaca 
per une visita di due giorni 

Toni distensivi nei colloqui 
del vice di Reagan a Budapest 

BUDAPEST — «Utili e produttivi. — cosi 11 
ha definiti lui stesso — I colloqui che il vice
presidente USA George Bush ha avuto a Bu
dapest con i dirigenti ungheresi. La capitale 
magiara è stata la terza tappa del viaggio che 
l'esponente americano sta compiendo In Eu
ropa e che Io ha già portato a Belgrado e a 
Bucarest. Ieri stesso Bush ha lasciato l'Un
gheria per raggiungere Vienna, dove è stato 
ricevuto all'aeroporto dal cancelliere au
striaco Fred Sinowatz. 

Nella sua tappa a Budapest 11 vice di Rea
gan ha trattato sia il tema dei rapporti bilate
rali che quello dei negoziati in corso tra Est e 
Ovest. Sul primo punto, dopo un incontro 
con 11 presidente del consiglio presidenziale 
Poi Losonczi, Bush ha affermato che Stati 

Uniti e Ungheria «faranno ogni sforzo per 
rendere ancor più strette le cordiali e solide 
relazioni già esistenti». Quanto ai temi inter
nazionali, «entrambe le parti — si legge su 
una dichiarazione ufficiale congiunta diffu
sa dall'agenzia di stampa MTI — hanno sot
tolineato l'importanza dei colloqui sul disar
mo e confermato la loro opinione che tali 
incontri, che possono contribuire alla ridu
zione della tensione internazionale, siano di 
fondamentale importanza». 

Toni distensivi avevano caratterizzato, in 
precedenza, anche gli Incontri che Bush ave
va avuto a Bucarest con 1 dirigenti rumeni, 
centrati in particolare, questi ultimi, sulle 
prospettive dei negoziati Est-Ovest sul disar
mo. 

HONDURAS 

Ucciso dall'esercito 
capo della guerrìglia 

TEOUCIGALPA —11 gover
no dell'Honduras ha dichia
rato persona «non gradita» il 
rappresentante della Comu
nità economica europea, In
gegner Eberhard Goll, e gli 
ha Ingiunto di lasciare il 
Paese entro la metà di otto
bre. La decisione al rappre
sentante CEE è stata comu
nicata direttamente dal mi
nistro degli Esteri, Edgardo 
Paz Barnlca. dietro ordine di 
Suazo Cordova, presidente 
della Repubblica. 

Quanto alle motivazioni, 
la storia è assai poco pulita. 
Eberhard Goll, infatti, aveva 
richiesto una spiegazione 
precisa e dettagliata su una 
vicenda nata In Honduras 
come lo «scandalo del latte In 
polvere». La donazione CEE 
per I bambini dell'Honduras 
era Infatti misteriosamente 
sparita e, si era poi appreso, 
era stata venduta a privati. A 
niente sono servite le insi
stenze del rappresentante 
della CEE per giungere alla 
verità. Infine, la provviden

ziale decisione di allontanar
lo per coprire Io scandalo. 

Sempre ieri, si è saputo 
che il principale esponente 
della guerriglia antlgovema-
Uva, José Maria Reyes Mata, 
è stato ucciso In un combat
timento. L'Informazione è 
stata data dal responsabile 
dell'esercito nelle montagne 
del dipartimento di Olancho, 
nell'est del Paese, alla fron
tiera del Nicaragua. Secondo 
li militare, che non ha voluto 
render noto 11 suo nome, 
Reyes Mata è stato ucciso In
sieme ad altri sette guerri
glieri In un combattimento 
all'alba di domenica scorsa, 
in una località selvaggia ed 
Impervia, nota con 11 nome di 
Piedras Azules. 

Reyes Mata era entrato In 
Honduras nel luglio scorso, 
proveniente da Cuba, assie
me ad altri trecento guerri-
?;lleri. Figura popolarissima 
ra la povera gente In Hon

duras, era stato In Bolivia In
sieme ad Ernesto «Che* Gue-
vara. 

POLONIA 

La fuga dei tifosi? 
«Questione di visti» 

VARSAVIA — n portavoce 
del governo polacco Jerzy 
Urban ha commentato, nel 
corso della conferenza stam
pa di Ieri con I giornalisti 
stranieri. Il caso dei 40 tifosi 
polacchi rimasti in Italia do
po la partita Juventus-Le-
chla Danzlca. Urban ha di
chiarato che casi slmili costi
tuiscono solo «l'effetto delle 
difficoltà nella concessione 
dei visti per i paesi occiden
tali ai cittadini polacchi che 
devono chiedere l'asilo poli
tico per ottenere II permesso 
di lavoro*. 

Interrogato quindi sul nu
mero di prigionieri politici 
dopo la realizzazione della 
legge sull'amnistia, il porta
voce ha dichiarato che sono 
attualmente 551 condannati 

Eer reati politici, del quali 41 
anno usufruito della ridu

zione della pena. Dopo la re
voca dello stato di guerra, 
come ha precisato Urban, la 
procura ha aperto 145 in
chieste contro 177 persone 
delle quali 116 sono state 
messe In stato d'arresto. Per 

quanto riguarda Invece I 
clandestini presentatisi alla 
polizia, Urban ha parlato di 
293 persone. 

Circa i progressi nella 
creazione del fondo d'aiuti 
all'agricoltura Finanziato da 
diversi episcopati dell'Euro
pa Occidentale, Urban ha in
formato che l'elaborazione 
del progetto di legge si trova 
nella fase finale e potrà esse
re presentato prossimamen
te al Parlamento. Il portavo
ce ha inoltre annunciato che 
In settembre dovrebbe svol
gersi una riunione degli e-
spertl delle due parti (gover
no e episcopato) per discute
re alcuni particolari di que
sto progetto. 

Urban non ha invece potu
to precisare la data del pro
cesso degli attivisti del «co
mitato d'autodifesa sociale • 
KOR», limitandosi a dichia
rare che l quattro accusati 
(Adam Michnlk, Jacek Ku-
ron, Henryk Wyjec, Zbl-
gnlew Romaszewski) conti
nuano la lettura dell'atto d* 
accusa. 

«Amnesty» 
denuncia 
il governo 

ROMA — Centinaia di in-
dlos Innocenti — ha reso no
to ieri «Amnesty Internatio
nal» — sono stati torturati e 
uccisi sulle Ande dalle forze 
di sicurezza peruviane du
rante le massicce operazioni 
antiguerriglia compiute que
st'anno in occasione dell'of
fensiva «Sendero luminoso». 

L'organizzazione umani
taria ha anche denunciato, 
nel dettagli, «138 casi di se
questro, tortura ed esecuzio
ne sommarla da parte di cor
pi civili che agivano sotto la 
responsabilità delle autorità 
militari»: anche gli otto gior
nalisti assassinati nel gen
naio scorso a Ucharaccay e-
rano stati arrestati e quindi 
uccisi sommariamente, se
condo le prove fornite da 
Amnesty, «sotto l'autorità 
del "tenlente gobernador", 
funzionarlo locale di grado 
più elevato nominato dal go
verno centrale», che aveva 
dato l'ordine di accanirsi 
contro tutu gli stranieri, an
che con «torture e mutilazio
ni.. 

FILIPPINE 

Protesta 
anti Marcos 

a Manila 
MANILA — Fischi, grida di 
«abbasso* e Lanci di uova e mo
netine hanno accolto ieri nel 
centro di Manila circa duemila 
manifestanti i quali, guidati dal 
sindaco del rione di Makati, in. 
tendevano dimostrare e favore 
del governo. 

Le manifestazione in appog
gio a] rerime del presidente 
Ferdinand Marcos sì è così tra
mutata, per l'intervento di im
piegati e funzionari che lavora
no nel centro commerciale del
la capitale, in un'ennesima pro
testa spontanea contro il regi-
me. 

Appena ì manifestanti filo-
govemativi hanno iniziato a 
scandire in coro «Marcos, Mar
cos», quegli stessi impiegati che 
venerdì scorso avevano insce
nato una delle manifestazioni 
di protesta più grosse da molti < 
anni a questa parte, tono acesi 
nella «Avaia Avenue» gridando 
a loro volta all'uni sono «Ninoy, 
Ninoy». il nomignolo di Beni
gno Aquino, il leader dell'oppo
sizione assassinato un mese fa-
Altri si sono affacciati a balconi 
e finestre, lanciando oggetti e 
articoli di cancellerie dì ogni ti
po. 

ISRAELE 

La stampa 
boicotta 
Sharon 

TEL AVIV — L'associazione 
della stampa israeliana a 
Gerusalemme ha annuncia
to ieri l'inizio di un boicot
taggio dei giornalisti contro 
l'ex-mlnistro della Difesa A-
riel Sharon, accusato di so
billare la popolazione contro 
la categoria. 

In un comunicato l'asso
ciazione stampa ha ordinato 
ai suoi membri di cessare 
Immediatamente la copertu
ra di riunioni alle quali sarà 
presente anche Sharon fino 
a quando egli non cesserà la 
campagna contro l giornali
sti e non si scuserà per le ac
cuse a questi rivolte. 

Sharon, In un comizio a 
Gerusalemme davanti ad at
tivisti del «Herut» — partito 
membro del Ltkud, il blocco 
delle destre — ha definito la 
st irpa israeliana «ipocrita», 
l'ha accusata di deprimere 11 
morale della popolazione e di 
aver fornito materiale alla 
propaganda antiebraica e 
antisraellana. 

Dopo Breznev 
È riformabile U socialismo sovietico? 

Aspetti e prospettive della crisi 
di un modello. 

Lire 12 0 0 0 

Vittorio Vldall 

Comandante Carlos 
L'autobiografia di un rivoluzionario che "ha 

conosciuto tutto le carceri, ha visto tutti i 
paesi e ha combattuto un po' ovunque". 
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